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GiulianaCovella

«Sono vent’anni che faccio la cu-
stode di questo immobile e orami
vogliono buttare fuori?». Iolanda
Somma,77anni, è l’ultima inquili-
na di Palazzo Penne, edificio del
’400 in piazza TeodoroMonticelli
11. Lo scorso 21 gennaio l’anziana
si è vista recapitare dalla Regione
una comunicazione che la avvisa-
va dello sgombero coatto previsto
per il 7 febbraio. La motivazione,
come spiegano dagli uffici della
Direzione generale per le risorse
strumentali dellaRegione, è chesi
trattadi«unreintegrodiproprietà

con sfratto coatto». Bocche cucite
invece sul perché d’un tratto, do-
po anni di incuria e abbandono,
l’edificio messo in sicurezza deb-
baoraessere sgomberato. L’unica
certezza è che la signora giovedì
dovrà lasciare il vano che occupa
nel palazzo, perché «sine titolo»,
comec’èscrittoneldocumento.

L’ODISSEA
Quella di Palazzo Penne, dove nel
’71 Pasolini girò il «Decameron», è
un’odissea. L’edificio ha visto al-
ternarsi annunci e promesse. Nel
2000 vi fu lo sfratto di una cin-
quantinadi famiglie per il recupe-
ro. Nel 2002 il palazzo venne ac-
quistato dalla Regione e affidato
in comodato d’uso all’Orientale
per un polo umanistico. Nel 2013
l’ex governatore Antonio Bassoli-
no e l’ex rettore dell’Orientale Pa-
squale Ciriello vennero assolti
dall’accusa di danneggiamento di
bene storico per mancato restau-
ro. Una speranza sembrò esserci
nel2014, quando l’assessore regio-
nale ai Lavori pubblici Edoardo
Cosenzaannunciò il finanziamen-

to di 13 milioni e mezzo: Palazzo
Penne avrebbe ospitato la Prote-
zionecivilegrazieafondiPor-Fesr
2007-2013.

I RAID
Nel novembre 2018 l’ennesimo
tentativodi furtonelpalazzo,dove
qualcuno ha vandalizzato l’antico
portone, terrorizzando l’unica in-
quilinarimasta, Iolanda:«Hochie-
sto di perfezionare il mio contrat-
to di affitto,manulla.Midianoun
alloggio a fitto sociale eme ne an-
drò». «Questosfrattoèun’incogni-
ta-dicePinoDeStasio,consigliere
della IIMunicipalità -adesso laRe-
gionesièsvegliataforseperchéc’è
unprogetto?Manonsaràcondivi-
soconnoicheabbiamofattotante
battaglie per il diritto alla casa».
C’è stata anche un’interrogazione
dell’europarlamentare Isabella
Adinolfi dopo che Corina Cretu
dellaCommissioneeuropeahaco-
municato che quei 13 milioni e
mezzo di euro non sonomai stati
stanziati.
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L’INDAGINE

LuigiRoano

I dati effettivamente inducono a
una riflessione: solo il 13% dei Co-
muni della Campania è provvisto
diunostrumentodipianificazione
del territorio, ovvero 71 comuni su
550.Con il caso limitedell’areame-
tropolitana di Napoli dove solo 7
Comuni su 92 ce l’hanno, vale adi-
re l’8%. Se ne è discusso all’Acen
dove è stata presentata la ricerca
su «Lo stato dell’urbanistica in
Campania 2017» finanziata da An-
ce Campania e realizzata dalla
Scuola di governo del territorio
con il coordinamento di France-
sco Domenico Moccia, ordinario
di Pianificazione Urbanistica alla
FedericoII.

LEZONEGRIGIE
Cosa produce questo ritardo della
programmazione urbanistica? Le
cosiddette «aree difformi» dentro
le quali ci sono gli abusi edilizima
non solo. I dati che vengono fuori
dalla ricerca sono emblematici. I
Comuni della Città Metropolitana
hanno«unedificatodifformedagli
strumenti urbanistici, conpercen-
tualicheoscillanotra il30eil60%,
fino a picchi del 67,66% a Giuglia-
no, del 66,88% a Saviano e del
65,47% a Ercolano. A questo si ag-
giunga che aree urbanizzate non
previstenellapianificazionevigen-
te sono pari ad oltre 87 chilometri
quadrati. Quest’area di urbanizza-
zione irregolare, “difforme”, è pari

allametà dell’area “regolare” e si è
sviluppatapur inpresenzadi circa
34 chilometri quadrati destinati
all’urbanizzazione e non ancora
utilizzati. Si stimano, inoltre, 50mi-
la fabbricati abusivi, solo in parte
condonati». In questa zona grigia
emergono le imprese irregolari,
l’abusivismo e tanto altro che fre-
nanolosviluppo«regolare».

I TERRITORI
Cosasignificaquestodato?Federi-
ca Brancaccio, presidente
dell’Acen, spiega: «Il disordine ur-
banistico e l’abusivismo edili-
zio sono iprincipali temidaaffron-
tare, prima di una nuova ed esau-
stiva fase di pianificazione». Per il
presidente dell’Acen disordine e
abusivismo sono il tappo allo svi-
luppo dei territori e anche all’eco-
nomia. La Brancaccio chiede una
visione di insieme della pianifica-
zione con annessa «riduzione dei
tempi per la redazione dei piani»
che devono «corrispondere alle
reali esigenze dei territori». Attesa
l’ormai consolidata «riduzionedel
consumo dei suoli», anche per
mancanza di domanda. In questo
contesto l’Acen formula una pro-
posta per il rilancio: «Incentivare
ovunque la riqualificazione urba-
na consentendo, anche nei centri
storici quando possibile, per gli
edifici realizzati nel dopoguerra,
l’abbattimento e ricostruzione a
parità di volume». Ne è scaturito
undibattitocoordinatodaldiretto-
redeIlMattinoFedericoMonga,al
quale hanno partecipato oltre chi
ha fatto la ricerca, l’assessore re-
gionale all’Urbanistica Bruno Di-
scepolo, quello del Comune di Na-
poli Carmine Piscopo, di Salerno
Domenico De Maio, di Pozzuoli
Roberto Gerundo - che ha contri-
buito alla ricerca - e il presidente
dell’AnceCampaniaGennaroVita-
le.

GLI STRUMENTI
A livello burocratico la pianifica-

zione territoriale è una giungla
con ben 7 livelli amministrativi
che partono dagli enti locali, per
arrivare allaRegionee finirepoi ai
ministeri. Gli strumenti pianifica-
tori sono essenzialmente 2: il Prg
(Piano regolatore generale) e il
Puc (Piano urbanistico comunale)
che si puòdefinire l’evoluzione e il
superamento del Prg. Discepolo
sta lavorando alla semplificazione
e sintetizza così lo stato dell’arte:
«Il Prg serviva a trasformare le
aree agricole in aree urbane, oggi
dobbiamo trasformare quello che
esiste attraverso il recupero e la ri-
qualificazione».
La Regione ha previsto il com-

missariamento per chi non ade-
gua lo strumento urbanistico e
nonproduce il Puc.Napoli è tra gli
enti che non è provvisto del Puc e
in linea teorica a rischio commis-
sariamento. Tuttavia lo stesso Di-
scepolosull’avocazioneallaRegio-
ne della funzione urbanistica è
molto cauto. Piscopo raccoglie la
sfidaerilancia illustrandoi«nuovi
indirizzi del Puc» dando la notizia

che il Comune sta redigendo il
nuovo strumento e rilancia: «Ser-
ve davvero il Puc? Il punto essen-
ziale- spiegal’assessorePiscopo-è
la relazione tra il piano e il proget-
to ovvero il pianificare facendo so-
prattutto in contesto dove ci sono
livelli che si sovrappongono». Una
esperienza che a Salerno conosco-
no bene, come racconta l’assesso-
reDeMaio:«Noi -spiega-agli inizi
degli anni ’90, quandoDeLucaera
sindaco di Salerno, siamo partiti
dal progetto di Bohigas intorno al
qualeabbiamopoidisegnato gros-
si pezzi di città». Chiude la partita
Discepolo: «È pronta una riforma
per semplificare procedure e con-
tenuti della pianificazione comu-
nale e il rifinanziamento del capi-
tolo dei contributi regionali per la
formazione dei Puc». Sul commis-
sariamentoDiscepolo precisa: «Se
anche dopo queste misure verifi-
cheremo un’inerzia da parte dei
Comuni procederemocon l’attiva-
zionedeipoterisostitutividaparte
dellaRegione».
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Piani urbanistici
nove città su dieci
sono senza regole

Lagiuntahaapprovato ilPiano
triennaleper laprevenzione
dellacorruzioneeper la
trasparenza2019-2021a firma
dell’assessoraMonica
Buonanno. Il decalogovoluto
dal sindacodeMagistris è in
lineacon ledisposizioni
dell’Anacedèmolto
stringente. «Il piano fornisce -
raccontaBuonanno -una

valutazionedel rischiodi
corruzionenelleazioniposte
inesserenello svolgimento
delle funzioniattribuiteal
Comuneeprevede12misure
generalie 50misure
specifiche.Unpianoche incide
direttamentesugli uffici
intervenendotrasversalmente
sull’interaamministrazione».
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La giunta vara il decalogo anticorruzione

Dipendenti infedeli

BRANCACCIO:
«LA MANCATA
PIANIFICAZIONE
È UN FRENO
ALLO SVILUPPO
DEI TERRITORI»

Allarme abusivismo

IL CONVEGNOModerato dal direttore de Il Mattino Federico Monga

Percentuale ediicato difforme
per comune

Ediicato difforme dagli strumenti urbanistici vigenti per comune in percentuale sull’ediicato complessivo.
Fonte: elaborazione Laboratorio di pianiicazione territoriale del corso di studi PTUPA, Dipartimento di Architettura,
Università Federico Il , da A. De Vita, F. Latrofa, M . Miglionico, da me coordinati, 2015

Giugliano in Campania

Saviano

Ercolano

Calviuano

Scisciano

Torre del Greco

Acerra

Somma Vesuviana

Trecase

Pompei

Comiziano

Bacoli

Torre Annunziata

Monte di Proci da
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Sant’Anastasia
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Piano di Sorrento

Camposano
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Casalnuovo di Napoli
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65,47
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60,48
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40,05
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34,19

Casamarciano

Casavatore
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Villaricca

Sant’Antonio Abate
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San Giuseppe Vesuviano

Cardito
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Napoli

Grumo Nevano
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Frattaminore
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33,50

33,48

32,69

32,67

32,62

31,90

28,73

28,62

27,62

27,36

22,26

22,07

21,71

21,69

21,69

21,23

18,94

18,93

18,74

18,70

18,45

16,38

15,94

15,86

14,83

14,56

14,37

14,36

14,02

13,61

10,24

9,93

9,42

7,89

5,44

3,52

2,03

1,91

0,30

Palazzo Penne, via l’ultima inquilina
«Sfrattata, ma i lavori non partono»

SOTTO CASA

L’ultima
inquilina
di Palazzo
Penne
nel centro
storico
di Napoli

LA CUSTODE DELL’EDIFICIO
IN CUI PASOLINI GIRÒ
IL DECAMERON: I 13 MILIONI
PER AVVIARE IL RECUPERO
NON SONO MAI STATI
STANZIATI DALL’UE

`I Costruttori: «Inadempienti
479 comuni della Campania»

`Anche Napoli è in ritardo
la Regione: rischio commissario


